
Il Discernimento 
Vocazionale, 

cuore 
della Pastorale 
Diocesana 

C O N V E G N O 
P A S T O R A L E 
D I O C E S A N O

28-29-30 MAGGIO 2018 
ORE 16.00
SALA “ALESSANDRO IV”
PALAZZO DEI PAPI - VITERBO

Si ricorda che dalle ore 16.00 alle ore 20.00 non è consentito l’accesso 
alle autovetture per raggiungere il Palazzo Papale in quanto è attiva la 
ZTL con varchi elettronici in Via Chighi, in Via S. Lorenzo (da p.za del 
Comune) e in via del Paradosso (da Pianoscarano).

Per quanti arriveranno prima delle ore 16.00 è a disposizione il 
Parcheggio del campo sportivo del Seminario (con accesso dal 
Vescovado). Tutti gli altri dovranno parcheggiare nei parcheggi di 
Valle Faul o p.za del Sacrario e utilizzare gli ascensori per raggiungere 
p.za San Lorenzo. 
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INDICAZIONI UTILI 
PER I PARTECIPANTI AL CONVEGNO

PAPA FRANCESCO, I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale.

• Uscire
Pastorale vocazionale in questa accezione significa accogliere 
l’invito di Papa Francesco a uscire, anzitutto da quelle rigidità che 
rendono meno credibile l’annuncio della gioia del Vangelo, dagli 
schemi in cui le persone si sentono incasellate e da un modo di 
essere Chiesa che a volte risulta anacronistico. Uscire è segno 
anche di libertà interiore da attività e preoccupazioni abituali, 
così da permettere ai giovani di essere protagonisti. Troveranno 
la comunità cristiana attraente quanto più la sperimenteranno 
accogliente verso il contributo concreto e originale che possono 
portare.

• Vedere
Uscire verso il mondo dei giovani richiede la disponibilità a 
passare del tempo con loro, ad ascoltare le loro storie, le loro gioie 
e speranze, le loro tristezze e angosce, per condividerle: è questa 
la strada per inculturare il Vangelo ed evangelizzare ogni cultura, 
anche quella giovanile. Quando i Vangeli narrano gli incontri 
di Gesù con gli uomini e le donne del suo tempo, evidenziano 
proprio la sua capacità di fermarsi insieme a loro e il fascino che 
percepisce chi ne incrocia lo sguardo. È questo lo sguardo di 
ogni autentico pastore, capace di vedere nella profondità del 
cuore senza risultare invadente o minaccioso; è il vero sguardo 
del discernimento, che non vuole impossessarsi della coscienza 
altrui né predeterminare il percorso della grazia di Dio a partire 
dai propri schemi.

• Chiamare
Nei racconti evangelici lo sguardo di amore di Gesù si trasforma 
in una parola, che è una chiamata a una novità da accogliere, 
esplorare e costruire. Chiamare vuol dire in primo luogo ridestare 
il desiderio, smuovere le persone da ciò che le tiene bloccate 
o dalle comodità in cui si adagiano. Chiamare vuol dire porre 
domande a cui non ci sono risposte preconfezionate. È questo, e 
non la prescrizione di norme da rispettare, che stimola le persone 
a mettersi in cammino e incontrare la gioia del Vangelo.

•••



lunedì 28 Maggio
 

15,30   Arrivi e iscrizioni 
16,00   Preghiera iniziale 
16,30   Relazione di Mons. Nico Dal Molin 
               (Già Direttore Ufficio Nazionale Pastorale Vocazionale e 

                        Docente di Psicologia Pastorale presso l’ ISSR di Vicenza)

              “Il Discernimento Vocazionale, 
              cuore della Pastorale Diocesana” 
18,00   Break 
18,30   Dibattito in sala 
19,00   Conclusione 
martedì 29 Maggio 
16,00   Preghiera iniziale 
16,30   Sintesi della Relazione 
           di Mons. Nico Dal Molin
             don Flavio Valeri         
17,00   Gruppi di approfondimento
19,00   Conclusione 
mercoledì 30 Maggio 
16,00    Preghiera iniziale 
16,30    Sintesi dei Gruppi di approfondimento 
17,45    Relazione conclusiva del Vescovo 

Miei cari fratelli ed amici della Chiesa di Viterbo, 

	 nel prossimo Convegno ecclesiale – 28/30 mag-
gio p.v. – ci confronteremo e rifletteremo sull’impegno 
per le Vocazioni, cuore della Pastorale di ogni Comuni-
tà ecclesiale. 
	 Le vocazioni al Ministero ordinato, alla Vita 
consacrata e missionaria sono, prima di tutto, frutto 
della preghiera personale e comunitaria: “Manda, Si-
gnore, operai nella tua messe!”. 
	 Sono frutto anche di un forte senso di iden-
tità e appartenenza ecclesiale che porta all’impegno di 
assicurare il servizio sacerdotale e religioso nelle nos-
tre Comunità. Per i sacerdoti, poi, l’amore alla propria 
Chiesa e al proprio Presbiterio spinge a cercare, a in-
dividuare e a nutrire nella fede coloro a cui cedere il 
“testimone” del proprio servizio ministeriale. 
	 Papa Francesco ci chiede di uscire, vedere, 
chiamare e, insieme, invita i giovani a ascoltare, dis-
cernere, vivere nel silenzio, nella contemplazione e 
nella preghiera.
	 Prepariamo il nostro Convegno con la 
preghiera e la riflessione ed estendiamo l’invito agli 
operatori pastorali, ai catechisti … e a tutto il popolo di 
Dio. 

	 Nell’attesa di incontrarci, tutti saluto e ab-
braccio nel Signore. 
 

			               @  Lino FUMAGALLI
				             	           Vescovo

18,30    Celebrazione del Vespro 
               e Mandato agli 
                Operatori Pastorali

P r o g r a m m a

▶ Venerdì 31 agosto
Assemblea Diocesana
“Sala Alessandro IV - Palazzo dei Papi”


